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In udienza da papa Francesco 

a conclusione del nostro centenario 
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Non è detto che susciti il plauso 
unanime degli esegeti questo lavo-
ro di traduzione e commento del 
Nuovo Testamento da parte di 
Marco Cassuto Morselli e Gabriella 
Maestri. Tuttavia vogliamo regi-

strarne l’esistenza e segnalarne il fine. «Un commento 
al Nuovo Testamento scritto da un ebreo e una catto-
lica rappresenta nel panorama italiano, e non solo, una 
novità», dicono i due curatori dell’opera, che nel 
decennio scorso già si sono misurati con altri scritti 
neotestamentari e della primitiva letteratura cristiana. 

Il loro intento è di riportare Gesù di Nazaret (Yeshua) e 
i suoi primi discepoli alla loro comune matrice giudaica. 
Un obbiettivo anche pedagogico rivolto, sembra, in 
primo luogo ai lettori cristiani, per renderli sempre più 
coscienti del legame che li stringe al popolo ebraico. 
La missio è perseguita con due strumenti: l’introduzio-
ne nella traduzione italiana dei testi dal greco neote-
stamentario di toponimi, nomi e vocaboli ebraici fon-
damentali; un ponderoso commento che introduce e 
accompagna i testi dei quattro vangeli e degli Atti 
degli apostoli. Se poi l’operazione sia pienamente 
riuscita e del tutto convincente resta da vedere.

I duemila anni di storia che 
riguardano uno dei luoghi 
più cari e sacri per la cri-
stianità sono stati attraver-
sati da eventi complessi e 
tragici, che hanno coinvol-
to tutta la Terra Santa, in 
generale, e la basilica del 
Santo Sepolcro di Geru-
salemme, in particolare. 
Luogo che ha visto per noi 
cristiani la Vicenda per 
eccellenza, quella della 
nostra Salvezza, donataci 
da Gesù con la sua morte, 

«e morte di croce», e la sua risurrezione.
Questo volume, di dimensioni relativamente ridotte, 
si rivela subito capace di introdurre chi legge nei 
meandri della vicenda antica e travagliata del Calvario.
Con sorprendente chiarezza, con cura scientifica ma 
senza pedanteria, questa ulteriore fatica di don 
Alfredo Pizzuto ci guida a conoscere il luogo del 
Calvario cattolico come nessuna guida, che io sappia, 
a meno che non sia rigorosamente per «addetti ai 
lavori», riesce a fare in modo così sintetico ed efficace 
(dalla presentazione di mons. P. Pizzaballa, patriarca 
di Gerusalemme dei Latini).

Il mistero di una tomba 
vuota, un cadavere scom-
parso. Un fatto di cronaca 
come tanti, duemila anni 
fa, in una città periferica 
dell’Impero romano. Se 
non fosse che quel corpo 
introvabile, per un grup-
po di seguaci e fedelissi-
mi, costituisce il segno 
della risurrezione di Gesù.
Da queste premesse pren-
de il via l’indagine di un 
moderno criminologo: 
cosa trovarono i primi 

testimoni che giunsero al sepolcro? La pietra era dav-
vero impossibile da rotolare via, oppure il suo sposta-
mento fa parte del più grande «complotto» mai ordito? 
La Sindone può essere recata come prova? In definitiva, 
è possibile ricostruire una scena del crimine a più di 
duemila anni dai fatti accaduti e dipanare un caso 
ancora irrisolto? Tra indizi, testimonianze e analisi, un’in-
dagine condotta con rigoroso metodo scientifico per 
fare chiarezza su uno dei primi cold case della storia.

Per informazioni e ordini: tsedizioni.it – 02.345.92.679 
– commerciale@tsedizioni.it

GERUSALEMME
Il Calvario

Arte, catechesi, preghiera

Alfredo Pizzuto
I duemila anni di storia che riguardano uno 
dei luoghi più cari e sacri per la cristianità 
sono stati attraversati da eventi complessi 
e tragici, che hanno coinvolto tutta la Terra 
Santa in generale e la basilica del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme in particolare. 
Luogo che ha visto per noi cristiani la Vi-
cenda per eccellenza, quella della nostra 
Salvezza, donataci da Gesù con la sua mor-
te, “e morte di croce” e la sua risurrezione. 
Questo volume, di dimensioni relativa-
mente ridotte, si rivela subito capace di 
introdurre chi legge nei meandri della vi-
cenda antica e travagliata del Calvario.
Con sorprendente chiarezza, con cura 
scientifica ma senza pedanteria, questa ul-
teriore fatica di don Alfredo Pizzuto ci 
guida a conoscere il luogo del Calvario 
cattolico come nessuna guida, che io sap-
pia, a meno che non sia rigorosamente per 
“addetti ai lavori”, riesce a fare in modo così 
sintetico ed efficace (dalla Presentazione di 
Mons. P. Pizzaballa, Patriarca di Gerusa-
lemme dei Latini).

Alfredo Pizzuto è presbitero dal 1982.
Ha esercitato il ministero sacerdotale per 
dodici anni come parroco e per vent’anni è 
stato Rettore della Rettoria Arcivescovile 
di San Cristoforo in Siena. 
Attualmente è Canonico Onorario del 
Capitolo Patriarcale del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme e Canonico Onorario del 
Capitolo Metropolitano di Siena.
Ha pubblicato: Chronistoria della terra di 
Lucito. Un popolo la sua fede e i suoi pastori 
nell’ultimo secolo del secondo millennio (Sie-
na 1999); San Cristoforo in Siena, una storia 
antica che continua (Siena 2008); Paolo VI 
in Terra Santa. Sulle orme di un pellegrino 
d’eccezione (Milano 2012); Paolo VI, «...un 
fenomeno di piccolezza». Profetico Maestro 
(Siena 2013) tradotto in portoghese con il 
titolo Paulo VI, Mestre profetico (Prior 
Velho 2014); Paolo VI, pellegrino di fede e di 
pace in Terra Santa (Siena 2013), Ser Ma-
riano di Nanni da Siena in Terra Santa 
(Milano 2020).

Questo libro è disponibile anche in versione ebook.

Copertina: Elisabetta Ostini
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Calvario, navata est: l’Ascensione,  
il Chrismon e la croce “salus mundi”
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Il Calvario
€ 16,00

Massimo Centini

I fatti, i documenti, le prove

UN CRIMINOLOGO 
SULLA TOMBA DI CRISTO

Massimo Centini, laureato in Antropolo-

gia culturale presso la Facoltà di Lettere e Fi-

losofia dell’Università di Torino, ha lavorato 

con università e musei italiani e stranieri. 

Attualmente collabora con la Fondazione 

Università Popolare di Torino dove è titolare 

della cattedra di Antropologia culturale; tie-

ne anche corsi presso il MUA – Movimento 

Universitario Altoatesino – di Bolzano. Ha 

pubblicato numerosi saggi con Mondado-

ri, Piemme, Rusconi, Newton & Compton, 

Yume, Xenia, San Paolo. Per TS Edizioni è 

autore di: Pilato (2021), Qumran segreto (2019), 

Montagne sacre (2017). 

Questo libro è disponibile anche in versione ebook.

Copertina: Elisabetta Ostini

Il mistero di una tomba vuota, un cadavere 

scomparso. Un fatto di cronaca come tan-

ti, duemila anni fa, in una città periferica 

dell’impero romano. Se non fosse che quel 

corpo introvabile, per un gruppo di seguaci 

e fedelissimi, costituisce il segno della resur-

rezione di Gesù di Nazaret.

Da queste premesse prende il via l’indagine 

di un moderno criminologo: cosa trovarono 

i primi testimoni che giunsero al sepolcro? 

La pietra era davvero impossibile da rotolare 

via, oppure il suo spostamento fa parte del 

più grande “complotto” mai ordito? La Sin-

done può essere recata come prova? In de-

finitiva, è possibile ricostruire una scena del 

crimine a più di duemila anni dai fatti acca-

duti e dipanare un caso ancora irrisolto? 

Immagineremo di essere nella tomba di Cri-

sto all’indomani della sua apertura, e lo fare-

mo come se lavorassimo attraverso la realtà 

virtuale per avere la possibilità di raccoglie-

re gli elementi che le memorie del passato ci 

hanno riportato; cercheremo di recuperare 

le notizie più attendibili su oggetti, armi, ef-

fetti personali delle persone coinvolte, oltre 

che le voci dei testimoni oculari. Saremo 

sostenuti dal metodo indiziario, ricorrendo 

a discipline come la criminologia e l’anato-

mia patologica; chiederemo aiuto alle fonti 

scritte (non solo evangeliche) e ai reperti ar-

rivati sino a noi che in qualche modo con-

servano un legame con le ultime ore della 

vita terrena di Cristo.

Tra indizi, testimonianze e analisi, un’inda-

gine condotta con rigoroso metodo scienti-

fico per fare chiarezza su uno dei primi cold 

case della storia. 

«Trovarono che la pietra 
era stata rimossa 
dal sepolcro e non 
trovarono il corpo»

Un’indagine condotta con rigoroso 
metodo scientifico sui fatti che precedettero 
e seguirono la morte di Gesù di Nazaret: 
indizi, prove, fonti, testimonianze.

I metodi della moderna criminologia 
e i progressi dell’anatomia patologica 
gettano nuova luce sul mistero irrisolto 
che più di ogni altro ha segnato 
la storia dell’umanità.
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 Nuovo Testamento. Una lettura ebraica. Vangeli e Atti degli Apostoli
trad. e commento di Marco Cassuto Morselli e Gabriella Maestri – Castelvecchi, 2021 – pp. 512 – 25,00 euro

 Gerusalemme. Il Calvario 
Arte, catechesi, preghiera
di Alfredo Pizzuto – Terra Santa Edizioni, 2022  
pp. 192 – 16,00 euro

 Un criminologo sulla tomba di Cristo 
I fatti, i documenti, le prove
di Massimo Centini – Terra Santa Edizioni, 2022  
pp. 304 – 20,00 euro
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La maggior parte di coloro che 
vivono a nord delle sue sponde 
associano il Mediterraneo all’e-
state, al turismo, alle spiagge. 
Ma per chi ci vive intorno quel 
mare non è mai vacanza, ricor-
da Alberto Negri nell’intenso 
Bazar Mediterraneo che è 

molto più di una riflessione frutto di quarant’anni di 
reportage dai teatri di guerra del Medio Oriente e dei 
Balcani come inviato del Sole 24 Ore. Da Algeri a 
Istanbul passando per Tangeri, Tripoli e Bengasi, 

Alessandria, Beirut, Salonicco, il viaggio dell’autore 
tra le città riemerse dalle ceneri dell’Impero ottoma-
no, del post-colonialismo e delle rivolte del 2011 ha la 
profondità storica e l’agilità abrasiva di chi ha passato 
anni in prima linea. Un lavoro di scavo che in queste 
pagine mantiene le promesse. Il saggio del giornalista 
64enne, tra i maggiori esperti di politica internaziona-
le in Italia, è espressione e allo stesso tempo omaggio 
a un giornalismo di qualità, oggi sempre più difficile 
da perseguire nella crisi che ha investito il settore, nel 
ricordo di tanti colleghi oggi messi a tacere e incon-
trati in Algeria, Marocco, Libano, Turchia. 

 Bazar Mediterraneo 
di Alberto Negri – Gog Edizioni, 2021 – pp. 150 – 15,00 euro

Non poteva che essere uomo-pon-
te Bruno Hussar (1911-1996). Sentiva 
di doverlo alla sua biografia di 
ebreo, ed israeliano (dal 1966), nato 
in Egitto, convertitosi al cattolice-
simo in Francia e diventato dome-
nicano nel dopoguerra. La prima 

edizione di questo libro autobiografico uscì in francese 
nel 1983. In italiano fu tradotto dall’editore Marietti. Ora 
viene riproposto dalle Dehoniane di Bologna sulla base 
della seconda edizione aggiornata (uscita nel 1988). Nel 
corso della sua vita di religioso in Israele Hussar fu all’o-

rigine di varie esperienze, che il libro ripercorre: nel 1955 
fu tra i fondatori dell’Opera San Giacomo, «una comu-
nità di Chiesa per cattolici di lingua ebraica»; nel 1960 
collaborò a dar vita alla Casa Sant’Isaia; pochi anni più 
tardi era al Concilio e collaborava all’estensione della 
Nostra aetate; nel 1972 fondava il villaggio di Neve 
Shalom – Wahat al Salam. Sul finire del libro Hussar 
confessa: «Al di là di ogni tappa particolare, vivevo e vivo 
sempre per Israele e per la sua pienezza, per la Chiesa 
e per la sua pienezza, per la riconciliazione, la pace e la 
comunicazione fraterna tra i figli di Abramo, perché la 
Buona Novella dia vita al mondo...».

Compare finalmente anche in tra-
duzione italiana, il romanzo-rivela-
zione Corpi celesti, della omanita 
Jokha Alharthi, già vincitore del 
premio internazionale Man Booker 
nel 2019. Tradotto dall’arabo da 
Giacomo Longhi, con una certa 

indipendenza dalla versione inglese di cui mantiene il 
titolo (l’originale in arabo è letteralmente «Signore della 
luna», Sayyidat al-qamar), giunto alla seconda ristampa, 
è la dimostrazione che la buona letteratura, se ben tra-
dotta, riesce a far superare le distanze culturali e ad 

appassionare i lettori a un modo di scrivere, raccontare 
e vedere il mondo che è profondamente arabo. Corpi 
celesti è innanzitutto una saga familiare che si apre con 
una genealogia ad albero. I passaggi generazionali che 
si succedono nel corso della narrazione attraversano 
l’ultimo secolo e mezzo di storia dell’Oman, il piccolo 
sultanato un tempo colonia britannica e oggi regno 
indipendente a sud-est della penisola arabica. 
Un’evoluzione che nel libro è osservata con lo sguardo 
delle donne: Mayya, Asma e Kawla, le tre sorelle «signo-
re della luna», che ci introducono nella vita, morte e 
miracoli del villaggio di ‘Awafi, coprotagonista del libro.

 Quando la nube si alzava. L’uomo dalle quattro identità
di Bruno Hussar – Edb, 2022 – pp. 166 – 16,00 euro

 Corpi celesti
di Jokha Alharthi – Bompiani, 2022 – pp. 252 – 18,00 euro
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